
Daniele  Pitteri  si  dimette
dall’incarico  di
Sovrintendente  della
Fondazione INDA
Il giornalista, docente di comunicazione e marketing, Daniele
Pitteri lascia il timone dell’Istituto Nazionale del Dramma
Antico. Esperto di comunicazione e marketing nell’industria,
nel turismo, nei beni e nelle attività culturali, Daniele
Pitteri  si  dimette  dall’incarico  di  Sovrintendente  della
Fondazione INDA, ricoperto da marzo 2025. La comunicazione del
suo ritiro è arrivata via mail attraverso il suo Legale, come
si legge in un articolo rilasciato al quotidiano La Sicilia,
nel quale si evince che quella di Pitteri è una decisione
maturata dopo un confronto con la governance della Fondazione.
Curatore, project manager e consulente di eventi e di attività
culturali, Daniele Pitteri ha collaborato fra gli altri con
Biennale  di  Venezia,  Premio  David  di  Donatello,  incontri
internazionali del cinema, Istituto Francese di Napoli, Museo
Palazzo Riso, Triennale di Milano, Comune di Milano, Comune di
Tohno, Regione Toscana, Fondazione Monte Peschi, Fondazione
Cariplo, Piedigrotta, Fondazione Penigiassisi 2019. Nominato
Sovrintendente INDA nel 2025, Daniele Pitteri aveva preso il
posto di Valeria Told, dimessasi all’improvviso a febbraio del
2024.

Augusta, unica in Sicilia a

https://www.siracusaoggi.it/daniele-pitteri-si-dimette-dallincarico-di-sovrintendente-della-fondazione-inda/
https://www.siracusaoggi.it/daniele-pitteri-si-dimette-dallincarico-di-sovrintendente-della-fondazione-inda/
https://www.siracusaoggi.it/daniele-pitteri-si-dimette-dallincarico-di-sovrintendente-della-fondazione-inda/
https://www.siracusaoggi.it/daniele-pitteri-si-dimette-dallincarico-di-sovrintendente-della-fondazione-inda/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-unica-in-sicilia-a-vincere-il-bando-citta-che-legge-2025/


vincere il bando “Città che
legge 2025”
Augusta è tra i dodici Comuni italiani vincitori della Sezione
3 del bando nazionale “Città che legge 2025” ed è l’unico
Comune della Sicilia ad avere ottenuto il finanziamento nella
propria categoria. È questo il dato che più di ogni altro
racconta  il  valore  del  risultato  raggiunto.  L’importo
assegnato, pari a 28.650 euro, consentirà di realizzare nuove
iniziative dedicate alla promozione del libro e della lettura.
Tra 67 candidature presentate a livello nazionale da Comuni
della stessa fascia demografica, il progetto di Augusta è
riuscito a entrare tra i dodici selezionati dal Centro per il
libro  e  la  lettura  del  Ministero  della  Cultura.  “Essere
l’unica  città  siciliana  finanziata  –  dichiara  il  sindaco
Giuseppe Di Mare – rappresenta per noi un motivo di grande
orgoglio e dimostra che Augusta possiede le competenze, le
energie e la capacità progettuale necessarie per confrontarsi
con successo su scala nazionale. Non è il risultato di una
singola persona ma di una comunità che ha saputo fare rete. Il
progetto  nasce  infatti  dalla  collaborazione  tra
l’Amministrazione  comunale,  la  Biblioteca,  le  istituzioni
scolastiche,  le  associazioni,  le  librerie,  gli  operatori
culturali, tutti gli assessori coinvolti e i soggetti che
hanno aderito al Patto per la lettura. A ciascuno di loro –
continua Di Mare – rivolgo il mio ringraziamento, insieme a
quello per gli uffici e per quanti hanno ideato, scritto e
seguito il progetto durante tutto il percorso di candidatura.
Dietro un finanziamento ottenuto ci sono sempre preparazione,
attenzione e un lavoro spesso silenzioso, ma decisivo. Questo
riconoscimento  nazionale  conferma  la  direzione  che  abbiamo
scelto – conclude il sindaco di Augusta – ovvero quello di
costruire una città nella quale la cultura non sia considerata
un elemento accessorio, ma uno strumento concreto di crescita,
partecipazione e coesione sociale. Adesso comincia la parte
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più  importante  ovvero  quella  di  trasformare  il  progetto
premiato in occasioni reali per la città, rafforzando il ruolo
della  Biblioteca  comunale  e  coinvolgendo  bambini,  giovani,
famiglie e cittadini in un percorso condiviso. Augusta ha
dimostrato  di  saper  progettare,  fare  squadra  e  ottenere
risultati.  Essere  oggi  l’unico  Comune  siciliano  finanziato
nella nostra categoria è un primato che appartiene all’intera
città  e  che  ci  spinge  a  lavorare  con  ancora  maggiore
determinazione”.

Confcommercio
Siracusa:”Comiso  unica
alternativa a Fontanarossa”
In merito all’emergenza aeroportuale in atto, il Presidente
provinciale di Siracusa Confcommercio Francesco Diana, scrive
una lettera aperta al Presidente della Regione Siciliana, al
Governo nazionale e a tutte le istituzioni competenti per la
gestione  del  sistema  aeroportuale  siciliano,  avanzando  una
proposta, frutto delle riflessioni degli operatori economici
del territorio.”Il giorno della riapertura dell’aeroporto di
Catania – scrive Diana – deve essere considerato il D-Day
della gestione dell’emergenza, non il semplice ritorno alla
normalità”  .  Confcommercio  Siracusa,  per  voce  del  suo
presidente provinciale Francesco Diana, ha infatti deciso di
parlare  dei  gravissimi  disagi  e  dei  drammi  causati  dalla
chiusura dell’aeroporto di Catania nel giorno successivo alla
riapertura che, già nel susseguirsi delle prime ore da essa,
ha dovuto ricorrere a limitazioni degli spazi a causa del
rafforzamento dell’attività eruttiva in serata. “E’ quantomai
necessario – cotinua Diana – trovare una soluzione strutturale
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alle crisi provocate dall’Etna anche nel giro di poche ore e,
soprattutto,  alle  conseguenze  che  derivano  dalla  gestione
dell’emergenza. L’Etna è lì e continuerà a esserci per ragioni
geologiche.  L’aeroporto  di  Catania  è  altrettanto
indispensabile e non è pensabile progettare, almeno nel breve
periodo, spostamenti o alternative radicali. A meno che non si
voglia  parlare  di  un  cronoprogramma  dei  lavori  con  tempi
assimilabili  a  ere  geologiche.  Bisogna  quindi  intervenire
oggi, predisponendo procedure d’emergenza che prevedano anche
sforzi ingenti, deroghe, forzature operative e, se necessario,
perdite economiche da parte delle strutture coinvolte. Tutto
questo, però, deve avere l’obiettivo di mantenere aperto quel
grande  canale  di  comunicazione  che  consente  a  milioni  di
persone di sentirsi libere e non scollegate dal resto del
mondo”. Secondo Confcommercio Siracusa, l’aeroporto di Comiso,
che solo in casi eccezionali come questo viene raggiunto dalle
polveri vulcaniche e quindi limitato solo in frazioni di tempo
ridotte, deve essere integrato a pieno titolo nel sistema
aeroportuale di Catania e utilizzato come pista numero 2 al
manifestarsi della presenza di cenere. Alla comparsa della
cenere,  un’unità  di  crisi,  supportata  da  un  comitato
scientifico, dovrebbe poter effettuare in tempi brevissimi lo
switch dalla pista 1 alla pista 2, consentendo di trasferire
le operazioni air side di volo da Catania a Comiso senza
paralizzare  l’intero  sistema.  Le  infrastrutture  presenti  a
Fontanarossa, check-in, gate, gestione dei bagagli e presidi
di polizia, continuerebbero a essere utilizzate. I passeggeri,
già sottoposti ai controlli di sicurezza e con i bagagli già
consegnati per la stiva, verrebbero trasferiti a bordo di
autobus dedicati, con una corsa diretta verso Comiso. “Lo
sforzo infrastrutturale necessario – conclude Diana – per una
soluzione  di  questo  tipo  sarebbe,  a  nostro  avviso,  quasi
nullo. L’investimento principale consisterebbe nell’acquisto o
nel noleggio di autobus-shuttle destinati a questo specifico
servizio.  Con  questa  soluzione,  l’aeroporto  di  Comiso
diventerebbe  il  vero  piano  B  del  sistema  aeroportuale
siciliano orientale, senza per questo dover modificare una



virgola  dell’organizzazione  dello  scalo  di  Catania,  poiché
tutte le operazioni di land side continuerebbero a essere
effettuate a Fontanarossa. Questo non significa, naturalmente,
che Comiso debba vivere soltanto come scalo di emergenza. Al
contrario, l’aeroporto di Comiso dovrebbe vivere anche di vita
propria,  sviluppando  una  propria  capacità  attrattiva  e
contribuendo  concretamente  all’economia  del  territorio.  La
riapertura  dell’aeroporto  di  Catania  non  deve  dunque
rappresentare  la  semplice  fine  dell’emergenza.  Deve
rappresentare  l’inizio  di  una  nuova  fase,  nella  quale
istituzioni,  aeroporti,  imprese  e  operatori  del  territorio
lavorino insieme per fare in modo che, alla prossima eruzione
dell’Etna, la Sicilia non si fermi”. Confcommercio Siracusa
ricorda, inoltre, che molti aeroporti sono, direttamente o
indirettamente, legati al sistema delle Camere di Commercio in
quanto contribuiscono alla crescita economica del territorio,
sostenendo  esercenti,  albergatori,  ristoratori  e,  più  in
generale, tutte le categorie produttive.

Cannata:  “Mohamed  Soudassi
sul tetto d’Europa. Orgoglio
di Avola”
“Mohamed  Soudassi  è  campione  d’Europa.  Un  risultato
straordinario che porta Avola sul gradino più alto del podio
continentale e riempie d’orgoglio tutta la nostra comunità”.
Il sindaco di Avola, Rossana Cannata, celebra la medaglia
d’oro conquistata dal diciannovenne avolese con la staffetta
italiana 4×400 ai Campionati europei di atletica leggera di
Birmingham. Nato in Marocco e cresciuto ad Avola fin dall’età
di un anno, Mohamed ha mosso i primi passi con l’Atletica
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Avola,  prima  di  affermarsi  come  uno  dei  talenti  più
promettenti  del  panorama  nazionale.
Solo un mese fa, Soudassi aveva conquistato a Molfetta il
titolo italiano Under 23 nei 400 metri, fermando il cronometro
sullo straordinario tempo di 45″10. Si tratta della migliore
prestazione  italiana  stagionale,  quinto  tempo  italiano  di
sempre e secondo nella storia della categoria Under 23. Una
prova che gli aveva consegnato la qualificazione agli Europei
di Birmingham, dove è arrivata la consacrazione continentale
con la maglia azzurra. Dopo il titolo italiano, durante la
Notte  Bianca,  il  sindaco  Cannata  aveva  premiato  l’atleta
chiamandolo sul palco e si era detta fiera del fatto che
Mohamed stesse entrando tra i grandi dell’atletica. “Vedere
correre  Mohamed  Soudassi  con  la  maglia  della  Nazionale  e
contribuire  alla  conquista  dell’oro  europeo  è  un’emozione
difficile da descrivere. Complimenti al nostro campione. Avola
corre con te ed è fiera di te”.

Ramacca (CT), droga e soldi
in  casa  mentre  è  ai
domiciliari
I  Carabinieri  della  stazione  di  Ramacca,  supportati  dai
colleghi dello Squadrone Eliportato “Cacciatori di Sicilia”,
hanno  denunciato,  sulla  base  degli  indizi  raccolti  da
verificare in sede giurisdizionale, un 21enne del posto per
“detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti”. In
particolare i militari dell’Arma impegnati in un’attività di
perlustrazione del territorio e di controllo dei soggetti agli
arresti domiciliari hanno bussato anche all’abitazione di un
21enne sottoposto proprio ad una misura restrittiva. L’uomo
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era in casa, ma la sua agitazione alla vista delle pattuglie
ha indotto gli investigatori ad effettuare una perquisizione.
L’intuizione  si  è  rivelata  fondata  perché  in  casa,  i
Carabinieri hanno scovato hashish, marijuana, un bilancino di
precisione, nonché, la somma in denaro contante di 320 euro,
ritenuta provento dello spaccio. Quanto illegalmente posseduto
è  stato  sottoposto  a  sequestro  dai  Carabinieri  che  hanno
deferito all’Autorità Giudiziaria il 21enne, ferma restando la
presunzione di innocenza fino a sentenza definitiva.

Catania, tentato furto nella
zona  industriale.  Denunciato
19enne
È  stata  la  segnalazione  in  tempo  reale  della  vigilanza
privata, unita al tempestivo intervento delle pattuglie del
Nucleo Radiomobile di Catania, a consentire di bloccare e
identificare un giovane che, secondo quanto ricostruito, si
sarebbe  introdotto  all’interno  di  un’azienda  della  zona
industriale  di  Catania  con  l’intento  di  impossessarsi  di
materiale e attrezzature. La vicenda si è sviluppata nel corso
della notte, quando la Centrale Operativa dei Carabinieri ha
inviato due pattuglie presso la sede operativa di una società
di recupero rifiuti in contrada Giancata, dopo che l’istituto
di  vigilanza  aveva  segnalato  la  presenza  di  qualcuno
all’interno  del  complesso  aziendale.  Gli  equipaggi  sono
immediatamente intervenuti, passando al setaccio i vasti spazi
dell’azienda,  ma  è  stato  il  collegamento  diretto  con  la
centrale della vigilanza a fare la differenza. Poco dopo,
infatti, gli operatori di sicurezza hanno segnalato nuovamente
la  presenza  di  una  persona  all’interno  del  capannone,
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comunicando in diretta ai Carabinieri i suoi spostamenti. Le
pattuglie hanno perciò seguito le indicazioni fornite dagli
addetti  alla  videosorveglianza,  raggiungendo  il  lato  sud-
occidentale  dell’area.  Qui,  gli  equipaggi  hanno  scorto  un
gruppo elettrogeno. A quel punto, vistosi braccato, l’uomo ha
tentato la fuga e dopo aver abbandonato un flex a batteria a
terra, ha scavalcato la recinzione dell’azienda e si è diretto
verso un piccolo fondo agricolo confinante con la carreggiata
dell’autostrada Catania-Siracusa. Poi, ha superato anche la
recinzione autostradale, realizzata con rete metallica e filo
spinato, cercando di far perdere le proprie tracce tra un
canneto e alcuni rovi. I Carabinieri, però, non hanno perso di
vista la zona in cui il fuggitivo si era nascosto e mentre una
“gazzella” ha tenuto sotto controllo il punto della fuga,
l’altra  si  è  posizionata  dalla  parte  della  carreggiata
autostradale, così da chiudere ogni possibile via di uscita. I
militari si sono avvicinati al canneto e hanno sorpreso il
giovane ancora nascosto tra la vegetazione. Si tratta di un
19enne  residente  a  Catania,  trovato  anche  con  alcune
escoriazioni  e  una  ferita  al  ginocchio  riportate
verosimilmente durante la fuga. Il giovane è stato quindi
accompagnato presso gli uffici del Nucleo Radiomobile per gli
accertamenti sulla sua identità e poi affidato alle cure dei
sanitari del 118. Nel frattempo, il responsabile dell’azienda
ha formalizzato denuncia e i Carabinieri gli hanno restituito
l’attrezzatura recuperata, mentre il flex a batteria rinvenuto
nei pressi della recinzione è stato sottoposto a sequestro.
Sulla  base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, il 19enne è stato denunciato in stato di
libertà  per  tentato  furto  aggravato,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva.



Dopo  quattro  anni  di
successi, l’attaccante Scordo
lascia l’Ortigia
Nella  prossima  stagione  sportiva,  l’attaccante  Francesco
Scordo, non giocherà più con la calottina biancoverde. Classe
2006, arrivato a Siracusa nel 2022, Scordo ha giocato con
l’Academy in Serie B e nelle formazioni giovanili biancoverdi,
per poi entrare nella prima squadra dell’Ortigia nel 2024,
facendo esperienza in Serie A1 agli ordini di mister Piccardo.
La scorsa stagione, Francesco è cresciuto ulteriormente e ha
contribuito  al  raggiungimento  dell’obiettivo  salvezza,
segnando anche tre reti in campionato. L’attaccante catanese,
nei  quattro  anni  a  Siracusa,  ha  compiuto  un  importante
percorso  di  crescita,  consacrato  dalla  contemporanea
esperienza  internazionale  con  la  calottina  delle  nazionali
giovanili, inclusi gli ultimi europei Under 20, conclusi con
la conquista della medaglia di bronzo. Il Circolo Canottieri
Ortigia 1928, oltre a congratularsi con Francesco per l’ottimo
risultato raggiunto con l’Italia Under 20, lo ringrazia per
gli anni trascorsi insieme e per la scelta di affidare al
nostro club la sua crescita sportiva che, dalle giovanili, lo
ha portato ad avere un ruolo centrale in prima squadra e a
giocare ad altissimi livelli.

Mancata  tracciabilità  degli
alimenti e lavoro nero in un
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lido a Mascali
Un servizio interforze finalizzato a verificare il rispetto
delle norme in materia di sicurezza, lavoro, igiene, tutela
dei consumatori e pubblici spettacoli ha interessato un noto
stabilimento balneare di Fondachello di Mascali. I controlli,
coordinati dai Carabinieri della Compagnia di Giarre, hanno
visto  impegnati,  insieme  ai  militari  dell’Arma,  personale
della Compagnia della Guardia di Finanza di Riposto, dell’Asp
di Catania, della SIAE, dei Vigili del Fuoco di Catania e
della Polizia Locale di Mascali. L’attività ispettiva è stata
eseguita presso un lido dove era in corso una serata con DJ
set  e  accesso  a  pagamento,  organizzato  in  assenza  della
necessaria  autorizzazione  per  lo  svolgimento  di  pubblico
spettacolo. Per tale motivo, la serata è stata immediatamente
sospesa e il titolare dello stabilimento, sanzionato. Durante
il controllo dell’attività in questione, gli operatori hanno
riscontrato  irregolarità  in  materia  di  tracciabilità  degli
alimenti e di igiene, nonché violazioni delle disposizioni
sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  e  in  materia
previdenziale. Particolarmente rilevante il dato relativo al
personale impiegato di cui 8 lavoratori sono risultati “in
nero” su 9 complessivamente controllati, circostanza che ha
comportato la segnalazione al Nucleo CC Ispettorato del Lavoro
di Catania per i provvedimenti di competenza al termine degli
accertamenti.  Nel  corso  dell’ispezione  sono  state  inoltre
accertate  violazioni  relative  alla  mancata  emissione  di
documenti fiscali e alla normativa sul diritto d’autore, con
gli ulteriori provvedimenti e le sanzioni di competenza delle
diverse  amministrazioni  intervenute.  L’operazione  rientra
nell’ambito  dei  servizi  di  controllo  del  territorio  e  di
vigilanza sulle attività ricreative e di intrattenimento, con
particolare  attenzione,  soprattutto  durante  la  stagione
estiva, ai locali e agli stabilimenti che organizzano eventi
aperti al pubblico.
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Acireale  (CT),  controlli  e
sanzioni  per  garantire  la
sicurezza stradale
I Carabinieri della Compagnia di Acireale, con un articolato
piano  di  controllo  del  territorio  coordinato  dal  Comando
Provinciale  di  Catania,  hanno  intensificato  i  servizi
preventivi per garantire la giusta cornice di sicurezza a
cittadini e turisti che, di giorno e di notte, hanno affollato
la riviera etnea nel fine settimana di ferragosto. Controllati
oltre 70 veicoli e più di 100 persone. Diverse le sanzioni ai
conducenti per guida di motoveicoli e ciclomotori senza casco,
senza assicurazione e senza patente. Inoltre i Carabinieri
hanno sorpreso 2 giovani che avevano in tasca droghe per uso
personale.  Entrambi  i  ragazzi  sono  stati  segnalati  alla
Prefettura quali assuntori.

Spiagge  accessibili,  Gennuso
(FI):  “Orgoglio  nel  vedere
realizzato il primo prototipo
a Granelli”
Quanto  realizzato  in  contrada  Granelli  in  territorio  di
Pachino,  è  il  primo  concreto  passo  nella  direzione
dell’applicazione di un DDL, primo firmatario l’On. Riccardo
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Gennuso,  dal  titolo  “Accessibilità  nelle  aree  demaniali
destinate alla libera balneazione per le persone diversamente
abili”. E’ il DDL n.252 del 10 gennaio 2023 che prevede un
significativo incremento, presso gli arenili dell’Isola, delle
necessarie  strutture  per  fare  godere,  alle  persone
diversamente  abili,  il  nostro  meraviglioso  mare  in  tutta
sicurezza e relax. I dati dell’Associazione Sicilia Turismo
per tutti, sono molto deludenti, indicando in poco più di un
centinaio, la metà create dai privati, le strutture nelle
nostre  spiagge  abilitate  ad  accogliere  la  disabilità.  A
differenza di questo progetto nato dalla collaborazione tra
l’ASP di Siracusa e il Comune di Pachino, con la Legge, che si
spera  verrà  incardinata  in  Assemblea  il  prossimo  autunno,
niente sarà lasciato alla sensibilità e all’iniziativa dei
privati o delle pubbliche amministrazioni più attive, ma sarà
disciplinato  in  maniera  puntuale,  riconoscendo  ai  Comuni
rivieraschi  le  necessarie  risorse  per  realizzare  parcheggi
adeguati e riservati a ridosso dei litorali, discese a mare
idonee allo scopo, bagni igienici e sedie Job, il tutto con
l’assistenza  di  bagnini  preparati  e  ben  formati.
“E’comprensibile il mio entusiasmo e il profondo orgoglio nel
vedere realizzato il primo prototipo di ciò che avevo già
pensato, scritto e presentato nel DDl n.252 – dichiara Gennuso
-.  In  politica,  in  questi  anni,  ho  imparato  che  ci  sono
iniziative che si fanno perché utili al territorio e ne ho
fatte tantissime, altre che oltre ad essere utili, sono anche
indispensabili. L’iniziativa realizzata in Contrada Granelli –
conclude  Gennuso  –  mi  ha  lasciato  un  senso  di  profondo
benessere interiore perché sono riuscito a provocare quelle
straordinarie e significative razioni e relazioni umane che
solo l’amore può generare”.


